
LA SICUREZZA NELLE COSTRUZIONI:

I LAVORI IN COPERTURA
ING. COSTANZO MARCO

TAORMINA, 06.11.2019



GAMME TECNICHE:

▪ CARPENTERIA LEGNO 
▪ LINEA VITA
▪ TASSELLI 
▪ CHIMICA EDILE                                                                                        
▪ VARIFIX
▪ ZEBRA SOLAR
▪ FIRESEAL
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CARPENTERIA LEGNO
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SOFTWARE SOLAI COLLABORANTI (SVILUPPATO CON TIMBERTECH)

SCARICABILE DAL SITO WUERTH NELLA SEZIONE AZIENDA/GAMME E SISTEMI/CARPENTERIA
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PROGETTAZIONE IN BASE ALLA LEGGE REGIONALE 05 SETTEMBRE 2012

Relazione tecnica descrittiva delle soluzioni progettuali adottate ed
ipotizzate, con riferimento al tipo/classe dei componenti, i percorsi di
accesso e di movimentazione, le tipologie di DPI da utilizzare ecc.

Relazione di calcolo, redatta da un professionista abilitato, contenente la
verifica della resistenza degli elementi strutturali della copertura alle
azioni trasmesse dagli ancoraggi nonché il progetto del relativo sistema
di fissaggio.

Fascicolo tecnico, corretta posa in opera dell’installatore.

Certificazione del produttore dei dispositivi di ancoraggio, delle linee di
ancoraggio e/o dei ganci di sicurezza da tetto, secondo la norma di
riferimento dei componenti anticaduta (UNI EN 795:2002, UNI
11578:2015)



TASSELLI ED ANCORANTI
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Servizio di prova di tiro
per forniture importanti

o clienti strategici
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VARIFIX

• Profilati e mensole

• Accessori di giunzione

• Collari
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ZEBRA SOLAR

SPECIALISTA TERRITORIO- © Würth Srl, Egna - UFFICIO TECNICO10



© Würth Srl, 24.11.2019SPECIALISTA TERRITORIO- © Würth Srl, Egna - UFFICIO TECNICO11

EOTA TR045 

Categoria sismica C1 – ancoranti adatti solo il fissaggio di elementi non portanti 

Categoria sismica C2 – ancoranti adatti per il fissaggio di elementi portanti



CHIMICA EDILE
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LAVORARE IN COPERTURA:
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81

Testo coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, 

n. 106

Attuazione dell’articolo 1 della Legge 3 agosto 2007, 

n. 123 in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro.

(Gazzetta Ufficiale n. 101 del 30 aprile 2008 - Suppl. 

Ordinario n. 108)

(Decreto integrativo e correttivo: Gazzetta Ufficiale n. 

180 del 05 agosto 2009 – Suppl. Ordinario n. 142/L)
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Articolo 105 - Attività soggette
Le norme del presente capo si applicano alle attività che, da
chiunque esercitate e alle quali siano addetti lavoratori
subordinati o autonomi, concernono la esecuzione dei lavori
di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione,
conservazione, risanamento, ristrutturazione o
equipaggiamento, (…omissis) ed il montaggio e lo
smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la
realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. Le norme
del presente capo si applicano ai lavori in quota di cui al
presente capo e ad in ogni altra attività lavorativa.
Articolo 107 – Definizioni
Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo si intende
per lavoro in quota: attività lavorativa che espone il
lavoratore al rischio di caduta da una quota posta ad
altezza superiore a 2 m rispetto ad un piano stabile.
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Capo II – Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro nelle 
costruzioni e nei lavori in quota

TITOLO IV – CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI



NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Articolo 111 - Obblighi del datore di lavoro nell’uso di attrezzature per lavori in 

quota

1. Il datore di lavoro, nei casi in cui i lavori temporanei in quota non possono essere eseguiti in 
condizioni di sicurezza e in condizioni ergonomiche adeguate a partire da un luogo adatto allo 
scopo, sceglie le attrezzature di lavoro più idonee a garantire e mantenere condizioni di lavoro 
sicure, in conformità ai seguenti criteri:

a) priorità alle misure di protezione  collettiva rispetto alle misure di protezione individuale;

b) dimensioni delle attrezzature di lavoro confacenti alla natura dei lavori da eseguire, alle 
sollecitazioni prevedibili e ad una circolazione priva di rischi.
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Protezione collettiva
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Protezione collettiva
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Articolo 115
1.Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di protezione collettiva come
previsto all’articolo 111, comma 1, lett. a), è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi
di protezione idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi, non necessariamente
presenti contemporaneamente, conformi alle norme tecniche, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature;
Abrogato (D.L.vo 106/2009)

2.Il sistema di protezione deve essere assicurato, direttamente o mediante connettore lungo una
guida o linea vita, a parti stabili delle opere fisse o provvisionali.
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NORMATIVA REGIONALE E LOCALE DI RIFERIMENTO
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NORMATIVE LOCALI

• EMILIA ROMAGNA: DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 15 GIUGNO 2015, N. 699

• FRIULI VENEZIA GIULIA: Legge regionale 16 ottobre 2015, n. 24

• LIGURIA: Legge Regionale 17 dicembre 2012 , n. 43 . Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 

15 febbraio 2010, n. 5 

• LOMBARDIA: Decreto Regione Lombardia n°119 del 14/01/2009 Circolare Regionale 23/01/2004 

n°4 

• MARCHE: Legge regionale 22 aprile 2014, n. 7 

• PIEMONTE: Legge regionale 25 marzo 2013, n. 3 Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 

56. Tutela ed uso del suolo e ad altre disposizioni regionali in materia di urbanistica ed edilizia. In 

particolare Art. 86 (Modifiche alla legge regionale 14 luglio 2009, n. 20 ) (B.U. R. 28 Marzo 2013, n. 

13)

• SICILIA: Assessorato della salute - Decreto 5 settembre 2012, n.1754;

Assessorato della salute - Circolare 23 luglio 2013, n. 1304.



REGIONE SICILIA
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ASSESSORATO DELLA SALUTE – DECRETO n. 1754 del 05/09/2012



NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Articolo 115
1.Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di
protezione collettiva come previsto all’articolo 111, comma 1, lett. a),
è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione
idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi, non
necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle norme
tecniche, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature;
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DPI
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Articolo 115
1.Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di
protezione collettiva come previsto all’articolo 111, comma 1, lett. a),
è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione
idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi, non
necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle norme
tecniche, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature;
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DPI
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DPI
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Articolo 115
1.Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di
protezione collettiva come previsto all’articolo 111, comma 1, lett. a),
è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione
idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi, non
necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle norme
tecniche, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature;
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DPI
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Altezza di caduta Picco di forza

0,5 mt. 6,6 kN

1,0 mt. 12,2 kN

1,5 mt. 17,8 kN

2,0 mt. 23,4 kN

La forza frenante Fmax non deve essere maggiore di 6 kN

A cosa serve?



NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Articolo 115
1.Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di
protezione collettiva come previsto all’articolo 111, comma 1, lett. a),
è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di protezione
idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi, non
necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle norme
tecniche, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature;
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DPI
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Articolo 115
1.Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di
protezione collettiva come previsto all’articolo 111, comma 1, lett.
a), è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di
protezione idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi,
non necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle
norme tecniche, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature;
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DPI
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

….. Elmetto !!!!!!
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ELMETTI
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Articolo 115
1.Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di
protezione collettiva come previsto all’articolo 111, comma 1, lett.
a), è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di
protezione idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi,
non necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle
norme tecniche, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature;
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Articolo 115
1.Nei lavori in quota qualora non siano state attuate misure di
protezione collettiva come previsto all’articolo 111, comma 1, lett.
a), è necessario che i lavoratori utilizzino idonei sistemi di
protezione idonei per l’uso specifico composti da diversi elementi,
non necessariamente presenti contemporaneamente, conformi alle
norme tecniche, quali i seguenti:

a) assorbitori di energia;
b) connettori;
c) dispositivo di ancoraggio;
d) cordini;
e) dispositivi retrattili;
f) guide o linee vita flessibili;
g) guide o linee vita rigide;
h) imbracature;
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Catena di assicurazione
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NORMATIVA NAZIONALE DI RIFERIMENTO

Catena di assicurazione
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UNI 11578:2015

Entrata in vigore: 09 aprile 2015

Nello specifico la norma:

• Definisce i «tipi» di dispositivo di ancoraggio;

• Fa riferimento esclusivamente ai dispositivi di tipo «A», «C» e «D» (no tipo «B» ed «E»);

• Fissa in maniera precisa i metodi di prova e i requisiti a cui un dispositivo deve sottostare;

• Obbliga il fabbricante a fissare i limiti di applicazione di ciascun dispositivo sia in termini di 

numero di operatori e lunghezza minima e massima di un dispositivo di ancoraggio lineare;

• Introduce il concetto di “ispezione periodica”.
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UNI 11578:2015

Tipi di dispositivi di ancoraggio

Dispositivo di ancoraggio di TIPO «A»: ancoraggio 
puntuale con uno o più punti di ancoraggio non 
scorrevoli.

24/11/2019

Dispositivo di ancoraggio TIPO A

LINEA VITA - ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PADOVA49



TIPO A
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TIPO A
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PAGINA DI CATALOGO INFORMAZIONI

TIPO A
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PAGINA DI CATALOGO INFORMAZIONI

TIPO A
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UNI 11578:2015

Tipi di dispositivi di ancoraggio

Dispositivo di ancoraggio TIPO «C»: ancoraggio lineare 
che utilizza una linea d ancoraggio flessibile che devia 
dall’orizzontale non più di 15°.

24/11/2019

Dispositivo di ancoraggio TIPO C
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TIPO C
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TIPO C
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TIPO C

24/11/2019

COMPONENTE DI 

ESTREMITA’

COMPONENTE 

INTERMEDIO

DISSIPATORE DI 

ENERGIA

LINEA DI 

ANCORAGGIO
COMPONENTE DI 

ESTREMITA’

COMPONENTE 

INTERMEDIO
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PAGINA DI CATALOGO INFORMAZIONI

TIPO C

24/11/2019LINEA VITA - ORDINE DEGLI INGEGNERI DELLA PROVINCIA DI PADOVA60



PAGINA DI CATALOGO INFORMAZIONI

TIPO C
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UNI 11560:2014

Entrata in vigore: 06 novembre 2014

Nello specifico la norma:

• Fornisce linee guida per la configurazione e progettazione in copertura di sistemi di 

ancoraggio ed il loro utilizzo contro la caduta dall’alto mediante sistemi di arresto caduta;

• Fornisce indicazioni che possono essere utilizzate per la redazione del documento di 

valutazione dei rischi e la susseguente individuazione sia delle misure di prevenzione e di 

protezione, che dei dispositivi di protezione individuale.
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A COSA SERVE L‘IMPIANTO

ANTICADUTA ?
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24/11/2019

SCOPO

IMPEDIRE LA CADUTA DALL’ALTO

↓
IMPEDIRE LA CADUTA AL DI FUORI DELLA SUPERFICE DELLA COPERTURA 

IMPEDIRE LA CADUTA NEL VUOTO

Se questo non è possibile, e cioè se viene adottato un sistema che arresta la caduta dall’alto, esso deve

consentire di:

• ARRESTARE IL LAVORATORE NELLO SPAZIO DISPONIBILE;

• garantire l'incolumità del lavoratore anche ove esposto al rischio dell'EFFETTO PENDOLO.
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24/11/2019

FIGURE COINVOLTE NELLA PROGETTAZIONE:
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Coordinatore per la 
progettazione (o 

progettista) secondo 
D.L. 81/2008

Elaborato grafico della copertura e 
relazione illustrativa

Progettista abilitato 
alla redazione della 
relazione di calcolo 

sui fissaggi strutturali
Relazione di calcolo dei fissaggi e 

resistenza struttura

Direttore dei lavori
Verifica il corretto posizionamento 

dei componenti secondo 
l’elaborato grafico

Coordinatore per 
l’esecuzione (o 

direttore dei lavori) 
secondo D.L. 81/2008

Adegua il fascicolo dell’opera in 
particolare l’elaborato tecnico 

della copertura



UNI 11560:2014

24/11/2019

Le caratteristiche di un sistema di ancoraggio vanno valutate 
DANDO PRIORITÀ AI SISTEMI CHE IMPEDISCONO LA CADUTA DALL’ALTO (posizionamento e trattenuta)

Questa considerazione è alla base di una corretta progettazione/installazione

Si ! Si ! NO !
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CADUTA TOTALMENTE 
PREVENUTA

CADUTA CONTENUTA
(O LIMITATA)

CADUTA LIBERA
(NEL VUOTO)



UNI 11560:2014

24/11/2019

Il sistema deve :
- tener conto delle reali condizioni di utilizzo
- creare il minor numero di manovre
- limitare al minimo le attività di aggancio e sgancio

A tale scopo per ridurre al minimo i percorsi tra i sistemi di ancoraggio si dovrebbe dare 
priorità alle linee di ancoraggio lineari! (*)

(*) …. Devono comunque essere valutate le condizioni installative della struttura di supporto.
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UNI 11560:2014

24/11/2019

Il sistema deve :
- limitare i valori della freccia 

A tale scopo per ridurre al minimo i tiranti d’aria è possibile agire sulle lunghezze delle campate

FRECCIA
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UNI 11560:2014

24/11/2019

EFFETTO PENDOLO

L’“Effetto Pendolo” è costituito dal movimento 
oscillatorio incontrollato e incontrollabile che un 
corpo collegato da un sistema flessibile (corda o 
cavo) ad un ancoraggio può subire per effetto di 
una caduta.

TRATTO DA www.coperturasicura.toscana.it
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UNI 11560:2014

24/11/2019

EFFETTO PENDOLO
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TIRANTE D’ARIA
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RESISTENZA DELLA STRUTTURA DI SUPPORTO

La struttura di supporto deve:

1. Permettere una unione solidale tra l’ancoraggio e la struttura portante stessa

2. Resistere ai carichi derivanti dall’azione del sistema di ancoraggio

3. In particolare nel caso di arresto caduta dall’alto (caduta nel vuoto)

1

223
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ASPETTI RELATIVI ALLA TIPOLOGIA DI COPERTURA

L’esecuzione dei lavori in copertura richiede la preventiva verifica delle caratteristiche geometriche 
dell'edificio ed impone una attenta valutazione del sistema di ancoraggio da installare. Esso deve essere

ottimizzato rispetto alle caratteristiche geometriche e strutturali della copertura.

Caratteristiche strutturali:

E’ necessario quindi l’intervento di un progettista per identificare, evidenziare e verificare le strutture e gli

elementi da installare sulla copertura in funzione delle manutenzioni previste sulla stessa e comunque delle

possibili operazioni da svolgere.

Devono essere individuati: 

• i punti di accesso, 

• i percorsi di collegamento, 

• i luoghi di lavoro
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CRITERI DI POSIZIONAMENTO DEGLI ANCORAGGI PUNTUALI

DI NORMA 

MAX. 80 cm

DI NORMA 

200 cm
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ACCESSO ALLE COPERTURE

Le dimensioni consigliate per le aperture di accesso dall'interno del fabbricato 

sono le seguenti:

- per le aperture su copertura orizzontale e inclinata:

- l'area dovrebbe essere almeno di 0,5 m²;

- se di forma rettangolare, il lato inferiore dovrebbe essere di 

almeno 0,7 m;

-se di forma circolare, il diametro dovrebbe essere di almeno 0,8 m;

- per le pareti verticali, le aperture rettangolari dovrebbero essere almeno di 

larghezza 0,7 m e altezza 1,2 m.
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ACCESSO ALLE COPERTURE

L'accesso dovrebbe essere realizzato con sistemi conformi alle norme tecniche 

di sicurezza vigenti, dando preferenza a quelli fissi.

Per quanto riguarda i sistemi di accesso con scale fisse, un utile riferimento è 

costituito dalla UNI EN ISO 14122-4, 

che presenta caratteri di affinità.
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Scale fisse (art. 113 – Scale D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Quando l’applicazione della gabbia alle scale costituisca intralcio all’esercizio o presenti 
notevoli difficoltà costruttive, devono essere adottate, in luogo della gabbia, altre misure di 
sicurezza atte ad evitare la caduta delle persone per un tratto superiore ad un metro. ( ad 
esempio un DPI EN 353-1 o 
EN 353-2)

SCALE FISSE
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Scale portatili (art. 113 – Scale comma 3 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81)

Le scale semplici portatili (a mano) devono essere costruite con materiale adatto 
alle condizioni di impiego, devono essere sufficientemente resistenti nell’insieme e 
nei singoli elementi e devono avere dimensioni appropriate al loro uso.

Esse devono inoltre essere provviste di:
a) dispositivi antisdrucciolevoli alle estremità inferiori dei due montanti;
b) ganci di trattenuta o appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori, quando 
sia necessario per assicurare la stabilità della scala.

5. Quando l’uso delle scale, per la loro altezza o per altre cause, comporti 
pericolo di sbandamento, esse devono
essere adeguatamente assicurate o trattenute al piede da altra persona.
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Scale portatili (art. 113 – Scale comma 6 D.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81)

6. Il datore di lavoro assicura che le scale a pioli siano sistemate in 
modo da garantire la loro stabilità durante l’impiego e secondo i 
seguenti criteri:

a) le scale a pioli portatili devono poggiare su un supporto stabile, 
resistente, di dimensioni adeguate e immobile, in modo da 
garantire la posizione orizzontale dei pioli;

b) le scale a pioli sospese devono essere agganciate in modo sicuro e, 
ad eccezione delle scale a funi, in maniera tale da evitare spostamenti 
e qualsiasi movimento di oscillazione;

c) lo scivolamento del piede delle scale a pioli portatili, durante il loro 
uso, deve essere impedito con fissaggio della parte superiore o 
inferiore dei montanti, o con qualsiasi dispositivo antiscivolo, o 
ricorrendo a qualsiasi altra soluzione di efficacia equivalente;

SCALE FISSE
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Scale portatili (art. 113 – Scale comma 6 D.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81)

d) le scale a pioli usate per l’accesso devono essere tali da 
sporgere a sufficienza oltre il livello di accesso, a meno che altri 
dispositivi garantiscono una presa sicura;

e) le scale a pioli composte da più elementi innestabili o a sfilo 
devono essere utilizzate in modo da assicurare il fermo 
reciproco dei vari elementi;

f) le scale a pioli mobili devono essere fissate stabilmente prima 
di accedervi.

SCALE FISSE
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Scale portatili (art. 113 – Scale comma 6 D.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81)

.

SCALE FISSE
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Ponti su ruote a torre (art. 140 –D.lgs. 9 aprile 

2008, n. 81)

1. I ponti su ruote devono avere base ampia in modo da resistere, con largo 
margine di sicurezza, ai carichi ed alle oscillazioni cui possono essere sottoposti 
durante gli spostamenti o per colpi di vento e in modo che non possano essere 
ribaltati.
2. Il piano di scorrimento delle ruote deve risultare livellato; il carico del ponte sul 
terreno deve essere opportunamente ripartito con tavoloni o altro mezzo 
equivalente.
3. Le ruote del ponte in opera devono essere saldamente bloccate con cunei dalle 
due parti o con sistemi equivalenti. In ogni caso dispositivi appropriati devono 
impedire lo spostamento involontario dei ponti su ruote durante l’esecuzione dei 
lavori in quota.
4. I ponti su ruote devono essere ancorati alla costruzione almeno ogni due piani; 
è ammessa deroga a tale obbligo per i ponti su ruote a torre conformi 
all’ALLEGATO XXIII.
5. La verticalità dei ponti su ruote deve essere controllata con livello o con 
pendolino.
6. I ponti, esclusi quelli usati nei lavori per le linee elettriche di contatto, non 
devono essere spostati quando su di
essi si trovano lavoratori o carichi.

TRABATTELLO
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NORMA UNI EN 1004 (allegato XXII–D.lgs. 9 

aprile 2008, n. 81)

La norma consente di utilizzare il trabattello senza ancoraggi al muro o struttura 
fissa però limita le altezze della struttura fino a 8 mt. in ambienti esterni e fino a 
12 in ambienti interni in assenza di vento.

(Se superiore alle altezze appena citate il trabattello va comunque ancorato.)

Obbliga il livellamento della struttura il bloccaggio delle ruote e i seguenti 
accessori o componenti:
- Aste stabilizzatrice per ogni piantone quindi 4
- Piani di lavoro intermedi con interasse uno dall'altro minimo 2.20 e massimo 
3.90 mt.
- Fermapiede sul piano dove si stanno svolgendo i lavori
- Parapetto terminale o spondina di protezione
- Le scale interne a pioli tra i piani di lavoro
-Mezzo piano di partenza per evitare l'appoggio della prima scala sul terreno 
(quindi sul piano)
-Ruote ad alta portata anti sciacciamento con portata sia in movimento che statica 
non inferiore a 300 kg. cad.
.

TRABATTELLO
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PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI ANCORAGGIO 

PERMANENTE IN COPERTURA (PAR. 7)

Per una corretta realizzazione di sistemi di ancoraggio permanenti, si può fare riferimento alla sequenza delle 

fasi di seguito riportate:

a) PROGETTO della configurazione del sistema di ancoraggio, effettuato dal progettista del sistema di 

ancoraggio sulla base della valutazione del rischio;

b) esame del manuale di istruzione ed installazione dei dispositivi scelti, in particolare, in riferimento alle 

indicazioni generali di cui alle EN 365 e alle indicazioni per definire i carichi trasferiti agli ancoraggi ed 

alle strutture di supporto;

c) intervento del progettista strutturale per valutare e verificare il tipo di ancorante alla struttura di supporto in 

funzione della tipologia del materiale della struttura, con verifica statica e/o dichiarazione di idoneità 

statica della struttura di supporto stessa;

d) installazione del sistema di ancoraggio con riferimento al PROGETTO di cui al punto 7 a), alle 

indicazioni contenute nel manuale del fabbricante il sistema (punto 7 b), corredata dalla documentazione 

del fabbricante relativa ai componenti e di aderenza al progetto di cui ai punti 7 a) e c);
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PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DI UN SISTEMA DI ANCORAGGIO 

PERMANENTE IN COPERTURA (PAR. 7)

e) dichiarazione di corretta installazione da parte dell’installatore, a seguito dell'ispezione al montaggio di 

cui al punto 9.2.1 e in funzione di quanto riportato al punto 7 d);

f) archiviazione ordinata dal committente e consultabile, da parte di soggetti interessati, di tutta la 

documentazione relativa alle cinque fasi precedenti.

RIASSUMENDO :

PROGETTO
SCELTA 

COMPONENTI

DICHIARAZIONE 
DI CORRETTA 

POSA

INSTALLAZIONE

PROGETTAZIONE 
ANCORAGGIO

TUTTA LA DOCUMENTAZIONE 
DA FORNIRE AL COMMITTENTE
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…. Passiamo alla progettazione
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TIPO A
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larghezza colmo
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO A

Copertura a due 
falde con accesso 
dall’esterno 



TIPO A
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO A

L

FASE 1
Misurare la 
larghezza della 
falda (*)
(*) in caso di falda asimmetrica, 
misurare la falda di larghezza 
minore



TIPO A
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO A

L

L

FASE 2
Riportare la misura 
della falda 
dall’estremità del 
colmo verso l’interno 
della copertura. 
Posizionare il primo 
punto Tipo A



TIPO A
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO A

In questo modo, 
l’operatore connesso 
correttamente al punto 
di ancoraggio Tipo A, e 
regolando 
opportunamente il DPI, 
potrà lavorare in 
sicurezza all’interno 
della circonferenza 
sottesa partendo dal 
punto di ancoraggio.



TIPO A
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO A
L

L

FASE 3
Ripetere la FASE 1 e 
2 e posizionare il 
secondo punto di 
ancoraggio.



TIPO A
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO A

C

L

FASE 4
Misurare la distanza 
tra i due punti di 
ancoraggio (C) ed 
eventualmente 
posizionare ulteriori 
punti intermedi ad 
una distanza non 
superiore alla 
larghezza della 
falda L. 



TIPO A
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO A

C

Nel caso in oggetto 
è stato posizionato 
un punto intermedio.



TIPO A
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO A

R˜ 2.3 m

R˜ 2.3 m R˜ 2.3 m

R˜ 2.3 m

FASE 5
Prevedere i punti di 
deviazione caduta 
ai quattro estremi 
della copertura ad 
una distanza di 
circa 2,3 m. 



TIPO A
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO A

˜ 230 cm

˜ 230 cm

˜ 230 cm

˜ 230 cm ˜ 230 cm

˜ 230 cm

˜ 230 cm

˜ 230 cm

ACCESSO

FASE 6
Prevedere un punto 
di sbarco ad una 
distanza non 
superiore a 80 cm, 
e prevedere un 
percorso di risalita 
con punti ad una 
distanza non 
superiore a 2 m. 



TIPO C
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO C

Copertura a quattro 
falde con accesso 
da lucernaio

larghezza colmo

la
rg

h
e

z
z
a

 f
a

ld
e



TIPO C
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO C

FASE 1
Misurare la 
larghezza della 
falda (*)
(*) in caso di falda asimmetrica, 
misurare la falda di larghezza 
minore

L



TIPO C
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO C

FASE 2
Riportare la misura 
della falda 
dall’estremità del 
colmo verso l’interno 
della copertura. 
Posizionare il primo 
punto di estremità 
Tipo C

L

L



TIPO C
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO C

FASE 3
Ripetere la FASE 1 e 
2 e posizionare il 
secondo punto di 
estremità Tipo C.

L

L



TIPO C
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO C

FASE 4
Misurare la distanza 
tra i due punti di 
ancoraggio di 
estremità:nel caso la 
misura C sia 
inferiore a 15 m è 
possibile tendere la 
fune, altrimenti è 
necessario disporre 
punti intermedi 
passapalo ad una 
distanza non 
superiore ai 15 m.

C



TIPO C
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO C

Nel caso in oggetto 
non è stato 
necessario 
posizionare un 
punto intermedio.



TIPO C
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO C

FASE 5
Prevedere i punti di 
deviazione caduta 
ai quattro estremi 
della copertura ad 
una distanza di 
circa 2,3 m. 

R˜ 2.3 m

R˜ 2.3 m

R˜ 2.3 m

R˜ 2.3 m



TIPO C
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PROGETTAZIONE IMPIANTO ANTICADUTA TIPO C

FASE 6
Prevedere un punto 
di sbarco ad una 
distanza non 
superiore a 80 cm, 
ed eventualmente 
prevedere un 
percorso di risalita 
con punti ad una 
distanza non 
superiore a 2 m. 

ACCESSO
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IL PROGETTISTA

DOCUMENTAZIONE PROGETTUALE
La progettazione, eseguita da tecnico abilitato, deve prevedere in accordo con le norme di 
riferimento UNI 11560:2014, UNI 11578:2015 e UNI EN 795:2002 la seguente 
documentazione:

Elaborati grafici in scala, raffiguranti:
•planimetria della copertura con evidenziati gli ostacoli (ad esempio camini, terrazzi, impianti
tecnologici), cambi di geometria, zone singolari ecc.
•il punto di accesso ed i mezzi da utilizzare per l’accesso
•i punti di ancoraggio definendo la classe ed il numero di operatori collegabili
•i percorsi per lo spostamento in sicurezza
•i DPI da utilizzare in funzione delle lavorazioni da eseguire ed in funzione delle tipologie di
componenti anticaduta progettati
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IL PROGETTISTA

Relazione tecnica descrittiva delle soluzioni progettuali adottate ed
ipotizzate, con riferimento al tipo/classe dei componenti, i percorsi
di accesso e di movimentazione, le tipologie di DPI da utilizzare
ecc.

Relazione di calcolo, redatta da un professionista abilitato,
contenente la verifica della resistenza degli elementi strutturali della
copertura alle azioni trasmesse dagli ancoraggi nonché il progetto
del relativo sistema di fissaggio

Certificazione del produttore dei dispositivi di ancoraggio, delle
linee di ancoraggio e/o dei ganci di sicurezza da tetto, secondo la
norma di riferimento dei componenti anticaduta (UNI EN
795:2002, UNI 11578:2015)
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IL PROGETTISTA

Manuale d’uso dei dispositivi di ancoraggio e delle
linee di ancoraggio con eventuale documentazione
fotografica

Programma di manutenzione dei dispositivi di
ancoraggio, delle linee di ancoraggio e/o dei ganci di
sicurezza da tetto installati
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SERVIZIO TECNICO DI PRESTUDIO
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SERVIZIO TECNICO DI PRESTUDIO
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Prestudio

Il prestudio è un elaborato grafico necessario per predisporre un’offerta economica.

La mancanza dei dati fondamentali comporta l’esecuzione di un prestudio approssimativo e nella maggior

parte dei casi un’offerta economica molto più alta di quella reale.

Il materiale richiesto per un eventuale ordine potrebbe essere errato ( con possibile: reso, ritardo di fornitura,

maggiori costi per il cliente…)

Note ( Riportate nell’elaborato grafico):
Il presente prestudio non ha valore esecutivo e può essere utilizzato ai soli fini della predisposizione di
un'offerta economica preliminare.
Per la cantierizzazione è opportuno che un tecnico effettui un sopralluogo e predisponga il progetto esecutivo
verificando la capacità portante della struttura dell'edificio in funzione dei componenti selezionati.
Si ricorda che il presente prestudio è stato redatto utilizzando le informazioni tecniche fornite dal richiedente e
può in alcuni casi comportare una non completa fruibilità della copertura.
E' opportuno verificare la compatibilità della soluzione tecnica adottata con le norme locali e le richieste degli
uffici competenti.
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SERVIZIO TECNICO DI PRESTUDIO
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Elementi fondamentali

1) geometria dell’edificio e della copertura

• Pianta della copertura ( in formato .pdf o .dwg, non a mano)

• Prospetti dell’edificio

• Sezioni edificio
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Elementi fondamentali

2) stratigrafia della copertura

• Esempio:

• Coppi 8 cm

• Listello in legno   4 cm

• Controlistello 5 cm

• Isolante 4 + 4 cm

• Tavolato 2,5 cm

• Trave in legno    24 cm 
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SERVIZIO TECNICO DI PRESTUDIO
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Elementi fondamentali

3) strutture in copertura

Esempio:

•Trave principale in legno 16 x 24 cm

•Colmo in legno 20 x 48 cm
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SERVIZIO TECNICO DI PRESTUDIO
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Modulo di richiesta prestudio
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SERVIZIO TECNICO DI PRESTUDIO
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Modulo di richiesta prestudio
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Modulo di richiesta prestudio
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Modulo di richiesta prestudio
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Prestudio
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Relazione di Prestudio
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Offerta Economica
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CONTATTI
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INGEGNERE DI TERRITORIO – SICILIA ORIENTALE

Ing. COSTANZO MARCO

Tel. 366 674 64 43

E-mail. marco.costanzo@wuerth.it
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